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Gli operatori degli impianti di servizio che sono stati esentati dall'applicazione delle disposizioni del presente 
regolamento restano soggetti a tutte le altre norme in materia di accesso agli impianti di servizio e di fruizione 
dei servizi ferroviari di cui alla direttiva 2012/34/UE. 

(3)  Il regolamento (UE) 2017/352 del Parlamento europeo e del Consiglio (1) istituisce un quadro normativo per la 
fornitura di servizi portuali e norme comuni in materia di trasparenza finanziaria dei porti. Il presente 
regolamento, il quale definisce in dettaglio la procedura e i criteri che devono essere seguiti dagli operatori degli 
impianti di servizio e dai richiedenti, dovrebbe applicarsi anche alle infrastrutture portuali marittime e di 
navigazione interna collegate ad attività ferroviarie. 

La direttiva (UE) 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) definisce gli obblighi dei soggetti 
responsabili della manutenzione. Il presente regolamento dovrebbe far salve le disposizioni di tale direttiva. 

(4)  La trasparenza sulle condizioni di accesso agli impianti di servizio e ai servizi ferroviari e alle informazioni sui 
canoni costituisce il presupposto per consentire a tutti i richiedenti di accedere agli impianti di servizio e ai 
servizi prestati in tali impianti in maniera non discriminatoria. Le riduzioni occulte che sono negoziate indivi
dualmente con ciascun richiedente senza seguire gli stessi principi metterebbero a repentaglio il principio 
dell'accesso non discriminatorio agli impianti di servizio e ai servizi ferroviari. Le informazioni sui principi dei 
regimi di riduzione contenute nella descrizione dell'impianto di servizio dovrebbero tuttavia tener conto delle 
esigenze di riservatezza commerciale. 

(5)  La direttiva 2012/34/UE impone agli operatori degli impianti di servizio di garantire l'accesso a condizioni non 
discriminatorie agli impianti di servizio e ai servizi prestati in tali impianti. La direttiva si applica sia nel caso di 
servizi prestati in proprio sia nel caso di servizi prestati da un operatore di un impianto di servizio. Se necessario 
per correggere distorsioni di mercato o sviluppi indesiderati nel mercato, l'organismo di regolamentazione 
dovrebbe essere in grado di chiedere che l'operatore di un impianto di servizio apra l'impianto per la prestazione 
in proprio, a condizione che ciò sia giuridicamente e tecnicamente fattibile e non comprometta la sicurezza delle 
operazioni. 

(6)  Se per accedere a un impianto di servizio è necessario passare attraverso una diramazione o un raccordo privati, 
l'operatore dell'impianto di servizio dovrebbe fornire informazioni in merito alla diramazione e al raccordo 
privati. Tali informazioni dovrebbero consentire al richiedente di sapere chi contattare per chiedere l'accesso 
a questa diramazione a norma dell'articolo 10 della direttiva 2012/34/UE. 

(7)  I gestori dell'infrastruttura dovrebbero facilitare la raccolta di informazioni sugli impianti di servizio e ridurre gli 
oneri amministrativi gravanti sugli operatori degli impianti di servizio fornendo un modello in un sito facilmente 
accessibile come il loro portale web. Tale modello dovrebbe essere elaborato dal settore ferroviario e dagli 
organismi di regolamentazione, di concerto con gli operatori degli impianti di servizio. Gli operatori degli 
impianti di servizio sono tenuti a fornire tutte le informazioni pertinenti ai gestori dell'infrastruttura confor
memente all'articolo 31, paragrafo 10, e all'allegato IV, punto 6, della direttiva 2012/34/UE. Il gestore dell'infra
struttura principale, al quale deve essere fornita la descrizione dell'impianto di servizio nel caso in cui il gestore 
dell'infrastruttura alla cui rete è collegato l'impianto in questione sia esentato dall'obbligo di pubblicare il 
prospetto informativo della rete, dovrebbe essere quello determinato dallo Stato membro ai fini della parteci
pazione alla rete di cui all'articolo 7 septies della direttiva 2012/34/UE. 

(8)  Entità differenti possono essere incaricate di decidere in merito alle condizioni di accesso a un impianto di 
servizio, di assegnare capacità nell'impianto di servizio e di prestare servizi ferroviari nell'impianto. In questi casi, 
tutte le entità interessate devono essere considerate operatori di un impianto di servizio ai sensi della direttiva 
2012/34/UE. Ognuna di esse inoltre dovrebbe soddisfare le prescrizioni del presente regolamento per la parte di 
cui è responsabile. Se un impianto è di proprietà, è amministrato ed è gestito da più entità, solo quelle effetti
vamente tenute a fornire le informazioni e a decidere sulle richieste di accesso all'impianto di servizio e di 
fruizione dei servizi ferroviari dovrebbero essere considerate operatori dell'impianto di servizio. 

(9)  Secondo la prassi attuale, in molti casi chiedono accesso agli impianti di servizio richiedenti quali caricatori e 
spedizionieri. L'impresa ferroviaria designata dal richiedente tuttavia spesso non intrattiene una relazione 
contrattuale con l'operatore dell'impianto di servizio. È pertanto opportuno chiarire che non solo le imprese 
ferroviarie ma anche altri richiedenti dovrebbero avere il diritto di chiedere l'accesso agli impianti di servizio alle 

(1) Regolamento (UE) 2017/352 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 febbraio 2017, che istituisce un quadro normativo per la 
fornitura di servizi portuali e norme comuni in materia di trasparenza finanziaria dei porti (GU L 57 del 3.3.2017, pag. 1). 

(2) Direttiva (UE) 2016/798 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 maggio 2016, sulla sicurezza delle ferrovie (GU L 138 del 
26.5.2016, pag. 102). 


